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Violenza, i medici in campo
«Situazione fuori controllo»

`La donna, 37 anni, era stata operata
in una casa di cura di Torre del Greco

L’INIZIATIVA

Adeguare il finanziamento del
Servizio sanitarionazionale: un
punto cruciale per assicurare
una sanità equae solidale come
previsto in Italia dalla Carta co-
stituzionale ma se i fondi sono
importanti altrettanto lo sono
anche i nuovi modelli gestiona-
li come il modello previsto dal
Pnrr finanziato con i fondi Ue.
Sostenibilità, innovazione, rior-
dino dell’assistenza più prossi-
ma ai cittadini fragili, affetti da
malattie croniche e anziani in
integrazione con l’ospedale, de-
stinato, invece, al trattamento e
alle cure per pazienti acuti.
Questi insieme alle nuove tec-

nologie e alle carenze di camici
bianchi sono i temi al centro de-
gli Stati generali della Sanità
che si svolgono a Napoli con il
patrocinio delle Regioni Cam-
pania e Puglia in programma a
partire da oggi alle 14 presso la
sala congressi dell’Holiday Inn
alCentrodirezionalediNapoli.

L’EVENTO
Una due giorni promossa da
Motore Sanità a cui partecipa-
no esponenti della Regione
Campania e Puglia, i direttori
generali delle aziende sanitarie
e ospedaliere, esponenti delle
professioni e degliOrdini con in
prima fila non solo i medici ma
anche infermieri e tecnici oltre
che camici bianchi dell’area del-
le prevenzione e riabilitazione.
Un’edizione della Winter
School a Napoli con uno sguar-
do alla sanità nazionale ma so-
prattuttodel sud Italia.

I RELATORI
Il convegno si apreoggi sonuna
sessione su nuove tecnologie e
nuovi modelli organizzativi:

quale supporto agli obiettivi del
Pnrr e i criteri per un razionale
investimento tecnologico a cui
partecipano Corrado Cuccurul-
lo, ex Soresa, professore di Eco-
nomiaaziendale allaVanvitelli,
Antonio D’Amore, direttore ge-
nerale del Cardarelli, Valentina
Orlando, professoressa Econo-
mia Sanitaria alla Federico II
Napoli e Ugo Trama, dirigente
regionale. Fari puntati anche
sul controllo della spesa farma-
ceutica e diritti dei cittadini, in-
novazione terapeutica e malat-
tie croniche. Le strategie per ri-
durre i tempi di attesa in medi-
cina e chirurgia è una delle ses-
sioni in programma domani
che vede impegnata Maria
Triassi, presidente della Scuola
di Medicina della Federico II
con Emilia Anna Vozzella, pre-
sidenteAnmdo (Medici direzio-
ni ospedaliereCampania) Carlo
Tomassini della direzione
scientifica di Motore Sanità. La
proposta è di nuovi possibili
modelli regionali con EttoreAt-

tolini, direttore Programmazio-
ne sanitaria Aess Regione Pu-
glia. E poi il territorio e il ruolo
dellaMedicina generale con Sil-
vestro Scotti e Luigi Sparano ri-
spettivamente Segretario pro-
vinciale e nazionale della Fim-
mg. Sempre domani sotto i ri-
flettori le nuove piattaforme di-
gitali e i nuovi modelli di Cen-
trali operative territoriali di cui
parleranno Pietro Buono, diri-
gente regionale, Davide Croce,
direttore Centro economia e
management in Sanità Busi-
ness School di Varese, Giusep-
pe Limongelli, professore dipar-
timento di Scienzemediche tra-
slazioni della Vanvitelli e refe-
rente delle malattie rare in
Campania, Mario Iervolino di-
rettore generale Asl Napoli 2,
Teresa Rea, presidente Opi Na-
poli, e Francesco Ascolese, pre-
sidente Ordine dei Tecnici sani-
tari di radiologiamedica e delle
professioni sanitarie.

e.m.

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL CASO

DarioSautto

Un cocktail sbagliato di anesteti-
ci, i medici andati via subito do-
po tre interventi di chirurgia
estetica senza attendere il risve-
glio e l’ambulanza partita dalla
clinica quando la paziente era or-
mai morta da almeno mezz’ora.
Tutto ricostruito anche grazie al-
le registrazioni di tre telefonate
al 118 e dai filmati delle telecame-
re interne alla struttura sanita-
ria. Tre medici indagati ora ri-
schiano il processo.
La Procura di Torre Annunziata
(procuratore Nunzio Fragliasso,
sostituto Marianna Ricci) ha
chiuso le indagini sulla morte di
Vanessa Cella, la mamma 37en-
ne di Napoli, morta meno di un
anno fa presso la clinica Santa
Maria la Bruna di Torre del Gre-
co. Nel corso delle indagini, sa-
rebbero emerse irregolarità tali
da ipotizzare delle responsabili-
tà nei confronti del direttore sa-
nitario della clinica, di un chirur-
go e di un anestesista che compo-
nevano l’equipe che aveva opera-
to la donna sabato 26 marzo
2022. Gli indagati avranno venti
giorni di tempo per poter chiede-
re l’interrogatorio o presentare
memorie difensive e provare a
spiegare la correttezza del pro-
prio operato, evitando la conse-
guente richiesta di rinvio a giudi-
zio.

LA DENUNCIA
Il presunto caso di malasanità è
emerso dopo la denuncia dei fa-
miliari di Vanessa che, assistiti
dall’avvocato Enrico Ricciuto,
presentarono denuncia ai carabi-
nieri diTorre delGrecoe adesso,
in caso di processo, annunciano
che si costituiranno parte civile.
«Purtroppo nulla potrà restituir-
ci Vanessa e non vogliamo il ri-
sarcimento dei danni – spiegano
i familiari – ma chiediamo sem-
plicemente che ci sia giustizia
per lei. Ringraziamo lamagistra-
tura per l’attenzione dedicata e
gli altri medici che hanno aiuta-
to gli inquirenti ad arrivare a
unaprima ricostruzione di quan-
to accaduto».
Le indagini sono state complesse
e si sono concentrate sia sugli
aspetti prettamente medici che
sui comportamenti tenuti dai
professionisti, spiegati anche da
alcuni indagati nel corso degli in-
terrogatori. Dall’autopsia, è
emerso che Vanessa Cella sareb-
be morta a causa dell’utilizzo di

due farmaci anestetici che non
potrebbero essere utilizzati in-
sieme. La 37enne, mamma di un
ragazzo ora maggiorenne, era
stata sottoposta a tre interventi
di chirurgia estetica in cinque
ore, dai quali non si sarebbemai
risvegliata. Una volta lanciato
l’allarme intorno alle 18.40, poi,
per provare a rianimarla sareb-
be giunto un altro anestesista, re-
sidente più vicino alla struttura,
la cui posizione è stata stralciata
e sarà archiviata insieme a quel-
la degli altri due chirurghi della
clinica Santa Maria la Bruna ini-
zialmente coinvolti.

I FILMATI
Nel fascicolo sono confluiti alcu-
ni filmati che riprendono come
tutti i componenti dell’equipe
medica che aveva operatoVanes-

sa si siano allontanati poco dopo
aver terminato gli interventi. E
ancora, le tre drammatiche tele-
fonate tra la casadi cura e il 118, a
cui era stato chiesto l’intervento
per il trasporto della paziente ad
unpronto soccorso. Due chiama-
te con richiesta di intervento era-
no partite dalla clinica, che però
– secondo la prassi – dovrebbe
essere dotata di trasporto e riani-
matori.
Dall’ultima telefonata, poi, emer-
ge che la 37enne non rispondeva
alle manovre di rianimazione né
alle scosse del defibrillatore,
dunque era già deceduta. Solo
dopo, intorno alle 20, quando or-
mai la paziente era priva di vita
«da almeno mezz’ora» secondo
ilmedico legale, sarebbe avvenu-
to l’ormai inutile trasferimento a
bordo di un’ambulanza privata
al pronto soccorso dell’ospedale
del Mare di Napoli. Tra le ano-
malie riscontrate, infine, è emer-
so che nella struttura all’epoca
dei fatti era presente un medico
di guardia solo dopo le 20 e che a
partire da aprile 2022 sono stati
istituiti i turni sull’intera giorna-
ta.
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LA MOBILITAZIONE

EttoreMautone

Violenze e aggressioni, minacce
e insulti: nel mirino medici e
operatori sanitari. Al Pellegrini
c’è il posto di Polizia già operati-
vodaalcuni giorni e di prossima
apertura anche al Cardarelli,
all’Ospedale delMare e al Santo-
bono ma non basta. «È solo una
prima risposta ma per arginare
un fenomeno che vede quotidia-
namente bersagliati i colleghi in
prima linea insiemea infermieri
e tecnici e ad altri operatori. Ora
serve un’azione più ampia e ca-
pillare, culturale» avverte Bru-
noZuccarelli, presidente dell’Or-
dine dei medici di Napoli e pro-
vincia che per sabato prossimo,
presso la sede dell’Ordine alla ri-
viera di Chiaia ha chiamato a
raccolta le vittimedi aggressioni
maanchecittadini e alunni delle
scuole per dare testimonianza,
alimentare il confronto e gettare
un ulteriore sasso nello stagno

con cui innescare un’onda capa-
ce di toccare con una nuova con-
sapevolezza tutti gli strati della
comunità.

LE REAZIONI
«A pochi giorni dall’ennesima
aggressione ai danni di unmedi-
co e nell’imminenza della gior-
nata nazionale di educazione e
prevenzione contro la violenza
nei confronti degli operatori sa-
nitari e socio-sanitari - aggiunge
- abbiamo deciso di chiamare a
raccolta i nostri iscritti e i citta-
dini per una giornata di confron-
to e discussione che vedrà prota-
gonisti non solo i medici ma an-
che rappresentanti delle istitu-

zioni». Intervengono la vice pre-
sidente del Senato Maria Dome-
nica Castellone (medico anche
lei), il prefetto di Napoli Claudio
Palomba, il direttore dell’Ufficio
scolastico regionale EttoreAcer-
ra. Coinvolti inoltre gli studenti
di cinque licei di Napoli: convit-
to nazionale Vittorio Emanuele,
istituto tecnico Fermi e i licei
Pansini, Genovesi e Vico. «La si-
tuazione è da tempo fuori con-
trollo - conclude il presidente -
non è possibile né accettabile
proseguire in questo modo. La
polizia in corsia è necessaria,
l’abbiamo invocata ma non ba-
sta perché le aggressioni sono
capillarmente diffuse, le violen-
zeunabito culturaledi chinon è
aduso a rispettare alcuna regola
di convivenza civile. Basta un de-
cesso in un pronto soccorso di
cui imedici e operatori non han-
no colpa, per scatenare reazioni
assurde. Schiaffi eminacce sono
rivolte a chi di rifiuta di firmare
un certificato fasullo negli studi,
botte a chi doverosamente dà la
precedenza a un caso più gra-
ve».

I RAID
Aggressioni ai medici e operato-
ri sanitari, insomma, la spia di
un fenomeno sociale e culturale
più ampio e profondo come rac-
contanoAlfredo Scarpa,medico
di Medicina generale oggi in
pensione che nel suo studio di
via Foria fu gravemente minac-
ciato per aver rifiutato un certifi-
cato di malattia non dovuto. Co-
mesi evince dalla vicenda subita
da Marica Corbisiero, 44 anni,
chirurgodi urgenzada8 in forze
al Pellegrini dove è chiamata a
coprire turni in pronto soccorso
per la carenza di personale spe-
cialistico: «Ho subito personal-
mente due episodi – racconta –
la prima da un parente di unma-
lavitoso deceduto a causa di una
sparatoria. Quella volta c’era la

polizia e si scatenò una rissa in-
fernale che coinvolse anche le
divise. Io fui colpita da un com-
puter scaraventato da qualcuno
che non ho potuto denunciare
perché non fu identificato. Li se-
condo caco invece l’ho denun-
ciato: mentre stavo effettuando
una prescrizione a una signora
giunta in pronto soccorso, dopo
aver visitato quella paziente ho
subito degli schiaffi dietro la te-
sta dal figlio che riteneva fossi
troppo lenta a scrivere. Ben ven-
ga la polizia ma il presidio deve
essere continuo. Stanotte – con-
clude - si è sfiorato un altro epi-
sodio nella finestra scoperta del
presidio». Episodi che si susse-
guono in ospedale, in studio e
sulle ambulanze: 16 in totale
dell’iniziodell’annoaNapoli.
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«Un errore nell’anestesia»
I pm: così morì Vanessa

L’inchiesta, la storia

ZUCCARELLI, LEADER
DELL’ORDINE DI NAPOLI,
CONVOCA PER SABATO
I CAMICI BIANCHI
«FACCIAMO SENTIRE
LA NOSTRA PROTESTA»

LA PAURA La recente protesta dei medici dell’ospedale Pellegrini

OGGI E DOMANI
ALL’HOLIDAY INN
LA CONVENTION
SU INNOVAZIONE
E RIFORME
PER LA SALUTE

Sanità, riuniti gli stati generali
esperti e manager a confronto

SECONDO L’ACCUSA
L’EQUIPE ANDÒ VIA
SENZA ATTENDERE
IL RISVEGLIO
IN CLINICA NON C’ERA
IL RIANIMATORE

LA TRAGEDIA Vanessa Cella; a
sinistra la casa di cura

`Indagini chiuse, rischiano il processo
due medici e il direttore sanitario

Ancona        071 2149811
Lecce        0832 2781 
Mestre        041 5320200
Milano        02 757091
Napoli        081 2473111
Roma        06 377081

Vendite immobiliari, 
mobiliari e fallimentari


